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Non è il compleanno (che ca-
drebbe il 13 aprile) ma è lo
stessofesta per i “Jefferson
days”. Attorno alla mostra in
corso - fino al 28 marzo - al
Palladio Museum, contrà
Porti 11 a Vi cenza , sul rap-
porto tra il presidente ameri-
cano e l’architetto Andrea
Palladio che molto lo ispirò
negli interventi di urbanisti-
ca e d’architettura, si sono co-
struiti molti eventi questa set-
timana, grazie all’attivismo
del Cisa e del direttore swl
Palladio Museum Guido Bel-
tramini. Domani sera a Val-
dagno, su invito di Guanxi-

net, a palazzo Festari alle
20.30 il direttore Beltramini
racconterà la mostra con il fo-
tografo Filippo Romano che
ha realizzato una serie di scat-
ti sulle opere architettoniche
volute da Thomas Jefferson
in Virginia. Il terzo presiden-
te (1743- 1826) verrà raccon-
tato tra passioni pubbliche e
private (collezionista di anti-
chità e oggetti etnici, cultore
di classici latini e greci, che
leggeva in lingua originale),
anche come autore materiale
della Dichiarazione d’Indi-
pendenza . Un uomo visiona-
rio e pragmatico, che guarda-

va all’Europa e al suo passa-
to, ma che davanti a sè aveva
l’orizzonte infinito di una Na-
zione nascente.

Il Palladio Museum dedica
l’intero week-end del 12-14
febbraio alle relazioni con la
comunità americana di Vi-
cenza, legata alle due basi mi-
litari Ederle e Dal Din, ma an-
che a tutti coloro che pratica-
no la lingua inglese. Nei tre
“Thomas Jefferson Days” tut-
ti i cittadini Usa e tutti gli ita-
liani che lavorano nella base
americana di Vicenza potran-
no entrare gratuitamente al
Palladio Museum (per gli al-
tri biglietto a 10/7 euro). Per
gli americani e tutti i vicenti-
ni sono programmate visite
guidate gratuite in inglese e
in italiano venerdì 12, sabato
13 e domenica 14 febbraio e
un'attività in lingua inglese ri-
volta ai bambini (domenica
14 febbraio).

Il professor Howard Burns,
presidente del Consiglio
scientifico del Cisa, offrirà
due conferenze dedicate a
Palladio in America: la pri-
ma all'interno della Caserma
Ederle, giovedì 11o alle 15.30,
destinata al personale milita-
re e civile americano e alle lo-
ro famiglie; la seconda, vener-
dì 12 febbraio al Palladio Mu-
seum, aperta a tutti su preno-
tazione e-mail.

Il programma nel dettaglio:
da venerdì 12 a domenica 14
o dalle 10 alle 17.30: ingresso
gratuito al museo e alla mo-
stra Jefferson e Palladio per
cittadini USA e italiani dipen-
denti delle basi. Venerdì 12
ore 16 visita guidata gratuita
alla mostra "Jefferson e Palla-
dio" in lingua inglese, preno-
tazione obbligatoria: acco-
glienza@palladiomu-
seum.org; alle 17.30 Palladio
in America, conferenza di

Howard Burns, ingresso libe-
ro su prenotazione obbligato-
ria: segreteria@palladiomu-
seum.org . Sabato 13 ore
10.30 e ore 16 visita guidata
gratuita alla mostra in lingua
inglese; ore 15 visita guidata
gratuita alla mostra in lingua
italiana. Prenotazione obbli-
gatoria: accoglienza@palla-
diomuseum.org, Domenica
14 ore 10.30 e 16 visita guida-
ta gratuita alla mostra in lin-
gua inglese ; ore 15 visita gui-
data gratuita alla mostra in
lingua italiana . Prenotazio-
ne obbligatoria: accoglien-
za@palladiomuseum.org.
Sempre domenica alle 10.30
«All mice are created equal»:
Discovering Jefferson and
Palladio with Amos the mou-
se , visita animata in lingua
inglese per bambini (età 5-12
anni). Prenotazione obbliga-
toria: didattica@palladio-
museum.org•

Antonio Trentin

La Seconda guerra mondiale
prolungò a lungo gli effetti
del suo esito nel più cruciale
e nervoso dei confini d'Italia
dopo il conflitto, quello della
Venezia Giulia e di Trieste.
Ci volle quasi un decennio
perché si assestasse definiti-
vamente il tracciato (di fili
spinati e postazioni militari)
tra la nuova repubblica po-
st-fascista e la nuova Jugosla-
via diventata comunista. E fu-
rono anni di intenso confron-
to diplomatico, di scontri
ideologici, di nazionalismi
spinti al limite. Sul tema del
confine orientale l’Istituto
storico della resistenza e
dell’età contemporanea orga-
nizza un incontro domani 11
febbraio, a palazzo Cordelli-
na in contrà Riale. L'appunta-
mento è alle 17 con lo storico
Alessandro Cattunar, borsi-
sta nel Dipartimento di disci-
pline storiche dell’Università
di Padova.

Cattunar, goriziano, è presi-
dente dell’associazione Qua-
rantasettezeroquattro che
sviluppa progetti di ricerca e
formazione focalizzati sulla
storia del Novecento
nell’area di confine tra Italia
e Slovenia. Ha pubblicato nel
2014 il libro "Il confine delle
memorie. Storie di vita e nar-
razioni pubbliche tra Italia e
Jugoslavia". A Vicenza svol-
gerà una conferenza dal tito-
lo "Storia di una linea bianca.
Il confine italo-jugoslavo tra
racconti, immagini e rappre-
sentazioni".

Al tempo degli eventi - di
cui l'Istrevi propone il ricor-
do in collaborazione con la bi-
blioteca Bertoliana - agiva
sullo scenario europeo lo spi-
rito della Guerra Fredda che
appena fuori Trieste, e addi-
rittura dentro Gorizia, aveva
uno dei suoi confini più caldi.
Dopo la corsa al controllo ter-
ritoriale negli ultimi giorni di
guerra - quando le truppe sta-
tunitensi non riuscirono ad
arrivare nel capoluogo giulia-
no prima dei partigiani jugo-
slavi - solo una decisione di-
plomatico-militare sottrasse

Trieste al controllo delle trup-
pe di Josip Broz Tito, deter-
minate a rifarsi del venten-
nio di fascistizzazione e di ita-
lianizzazione forzata di Istria
e Dalmazia, a vendicare la
sanguinosa esperienza di con-
trollo repressivo italiano (in
alleanza con i nazisti) sulla
parte nord-ovest della Jugo-
slavia e ad estendere il con-
trollo slavo-comunista verso
il Friuli. Poco dopo il tempo
dei massacri di italiani nelle
foibe, il territorio di Trieste
fu sotto un Governo militare
alleato, diventando poi Terri-
torio libero diviso tra una Zo-
na A, amministrata dagli Al-
leati anglo-americani, e una
Zona B in Istria, di fatto jugo-
slava. Solo nel 1954 le due zo-
ne diventarono effettivamen-
te terre dei due Stati. Due an-
ni dopo Trieste fu decorata di
medaglia d'oro al valor milita-
re: nella motivazione fu cen-
trale il riferimento alle vicen-
de dell'immediato dopoguer-
ra. Lo scenario della confe-
renza di Cattunar - basata su
memoria viva dei residenti e
costruita su concetti transna-
zionali - sarà questo: la Vene-
zia Giulia prima teatro di
guerra partigiana e poi spac-
cata, con le linee confinarie
tracciate fin dentro i cortili di
casa; la politica italo-jugosla-
va dettata dagli irrigidimenti
nazionalistici e dalle strate-
gie continentali; la vita scon-
volta delle famiglie e il conso-
lidarsi di rivendicazioni e ran-
cori.•

Una sala del Museo Egizio di
Torino sarà dedicata a Giulio
Regeni, il giovane ricercatore
italiano ucciso al Cairo.
L’annuncio è arrivato dal mu-
seo torinese diretto dal 2014
dal vicentino Christian Gre-
co. Nella nota diffusa vengo-
no espresse alla famiglia Re-
geni «le più sincere condo-
glianze, unitamente all’affet-
to di tutti i suoi curatori, che

da anni intessono rapporti di
studio, collaborazione e
scambio culturale coi colle-
ghi egiziani, vuole ricordare
il giovane ricercatore italia-
no, barbaramente ucciso per
difendere i propri ideali e la
sua coraggiosa attività di ri-
cerca nel campo del lavoro e
delle relazioni sociali». Sarà
la sala storica di Deir El Medi-
na ad essere intitolata a Rege-

ni, dove sono conservati 245
reperti, testimonianza delle
professioni artigianali e ope-
raie nell’Egitto dal XVI al XI
a.C.. Reperti che testimonia-
no gli albori delle ricerche sui
rapporti professionali e pro-
to sindacali dell’epoca, com-
preso il papiro relativo al pri-
mo sciopero delle maestran-
ze non pagate nel 29° anno di
regno di Ramesse III. •A.F.

Oggi alle 18 lo scrittore pado-
vano Paolo Malaguti, docen-
te al Brocchi di Bassano, pre-
senta il nuovo romanzo “La
reliquia di Costantinopoli”,
592 pagine, Neri Pozza, al
Galla caffè in piazza Castello
a Vicenza. Il volume sviluppa
la sua trama in un periodo
cruciale della storia moder-

na. 1452: Costantinopoli sta
per subire l’attacco dei tur-
chi, decisi a strappare alla de-
cadente dinastia di imperato-
ri bizantini la città più sacra
alla cristianità d’oriente. Gre-
gorio Eparco, il giovane pro-
tagonista, salverà ”frammen-
ti di Paradiso” dai luoghi sa-
cri in per metterli in salvo.•

Oggi alle 17.30 alla Bibliote-
ca La Vigna, contrà Porta
S.Croce 3, si presenta il libro
di Piergiorgio Laverda “Una
fabbrica in guerra. La Laver-
da Macchine Agricole duran-
te l’occupazione tedesca (set-
tembre 1943 – aprile 1945):
la situazione economica e so-
ciale, le difficoltà produttive,
le commesse militari”. In se-
guito all’occupazione tedesca
dell’Italia dopo l’8 settembre
1943, l’attività dell’azienda
Laverda subì forti ripercus-
sioni con il blocco forzoso del-
le vendite per quattro mesi,
restrizioni e controlli, essen-

do stata dichiarata “stabili-
mento protetto” dalle autori-
tà tedesche. La produzione
di macchine agricole fu dra-
sticamente ridotta per poter
far fronte alle commesse
dell’esercito tedesco. Le forni-
ture militari raggiunsero an-
che il 60% del totale dei pro-
dotti dell'azienda e prosegui-
rono fino all'immediata vigi-
lia della Liberazione. Inter-
vengono Mario Bagnara, pre-
sidente della Vigna, interver-
ranno Carla Poncina, direttri-
ce Istrevi, e Piergiorgio Laver-
da, autore e responsabile
dell’Archivio Laverda.•

Il Cento culturale italo tede-
sco organizza stasera alle
20.30 nel salone di Villa Tac-
chi in viale della Pace 87 a Vi-
cenza un incontro su La
Boîte à Joujoux, composto
da Claude Debussy nel 1913.
L'autore dello scenario, il pit-
tore e disegnatore André Hel-
lé descrive lo spirito con cui
vi viene rappresentata la vi-
cenda animata da marionet-
te.

Debussy era morto l’anno
prima senza riuscire a porta-
re a termine la stesura per
pianoforte (completata da
André Caplet) e aveva tratto

l’ispirazione per quest’opera
dall’infanzia dell'amatissima
figlia Claude-Emma, detta
Chouchou, a cui era stata de-
dicata, «con le più tenere scu-
se di suo padre per quel che
segue», anche Children’s Cor-
ner, suite per pianoforte com-
posta nel 1907.

Di queste due opere tratte-
ranno Stefania Redaelli, do-
cente di musica da camera al
Conservatorio di Vicenza, al
pianoforte e Sebastiano Sar-
do, attore teatrale e voce reci-
tante durante la serata intito-
lata: «Claude Debussy e l'in-
fanzia». L'entrata è libera.•

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: cultura@ilgiornaledivicenza.it

Ami la
musica? spartiti, partiture, 

set orchestrali, 
servizio ricerca,
spedizioni a domicilio… 
e tanto altro

vicolo cieco retrone, 20 vicenza
0444 327719
info@musicamusicavicenza.it
www.musicamusicavicenza.it
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